
LE PROPOSTE DI PROGETTO MAGENTA PER IL RILANCIO ECONOMICO DEL TERRITORIO
NECESSARIO UN DECISO CAMBIAMENTO RISPETTO AL PASSATO

Magenta ha bisogno di un deciso cambiamento della propria politica economica.
Le aziende non devono più essere viste con sospetto ma aiutate a creare sviluppo. Il
lavoro non si crea per decreto.
La lista civica Progetto Magenta, che candida  Silvia Minardi  Sindaco, presenta un
articolato programma di interventi, già presentato ad una platea di imprenditori.
Tre i concetti sui quali puntare:  start up,  collaborazione tra Comuni del territorio,
basta con il fisco nemico delle aziende.

1. Start up
Invertiamo la  tendenza,  le  aree  dismesse  devono essere  riqualificate  e  messe  a
disposizione di giovani imprenditori che vogliono fondare nuove start up. 
I giovani imprenditori beneficeranno anche di sospensioni ed esenzioni dei tributi
locali.
Le  cascine  abbandonate  diventeranno inoltre  spazi  di  coworking,  dove  le  nuove
aziende non solo avranno una sede a costo ridotto, ma potranno anche scambiarsi
idee innovative tra loro, producendo un effetto contaminazione virtuoso. 

2. Collaborazione tra Comuni del territorio
Lo Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP) sarà esteso agli  altri  Comuni
della zona. Questo permetterà di gestire in modo omogeneo tutte le problematiche
gestionali dell’intero comparto economico del Magentino, con evidenti vantaggi sia
per gli operatori del settore sia per quanti prestano i loro servizi professionali alle
imprese come consulenti commerciali, tecnici, associazioni di categoria.
Questa  modalità  di  gestione  del  SUAP  permetterà  anche  di  avviare  azioni  di
marketing territoriale e di promozione dei diversi settori economici.

3. Basta con il fisco nemico delle aziende
Rimodulazione  del  carico  fiscale  IMU/TASI  a  parità  di  gettito  per  consentire  alle
imprese di sfruttare la deducibilità della TASI.



Agevolazioni pagamento della TARI per le start up, come già stanno facendo Rho e
Sesto San Giovanni. Possiamo farlo anche a Magenta.
Modifica  Regolamento  TARI  ed  esenzione  dei  magazzini  asserviti  all’attività
produttiva.
introduzione anche a Magenta di un protocollo fiscale come quello già firmato tra
Assolombarda e il Comune di Baranzate.
Compensazione dei crediti vantati nei confronti del Comune con i debiti per i tributi
locali.

E ancora…
Banda larga e wifi in tutta la città
Utilizzo dei fondi europei, risorsa grandemente inutilizzata
Microcredito per avvio di piccole attività
Istituzione del Tavolo per lo Sviluppo del Magentino
Misure specifiche anti crisi (applicazione della “legge salva suicidi”)

Progetto Magenta
Il  civismo,  senza  etichette  politiche  e  partiti  che  dettano  legge,  è  la  bussola  di
riferimento di Progetto Magenta. 
Progetto Magenta è una lista civica fatta di persone concrete, di cittadini che non
vivono di politica e che vogliono impegnarsi per amore della loro città.
L’impegno che prendiamo con i nostri concittadini, da qui alle elezioni, è quello di
verificare ogni tipo di carenza presente all’interno della città e di suggerire proposte
concrete al fine di migliorarne le condizioni attuali.

SOSTIENICI E SEGUI LE NOSTRE PROPOSTE SULLA PAGINA FB PROGETTO MAGENTA


